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RECOFA UNIGE: UN PROTOCOLLO PER IL RECUPERO DELLE 
COMPETENZE DI LETTURA IN ITALIANO LINGUA DI STUDIO 

 
 

Anna Giaufret, Simone Torsani, Chiara Fedriani, 
Rita Cersosimo, Giulia Lombardi, Alice Pagano 1 

 
 
 
1. Introduzione 
 

Dall’analisi dei risultati del test sulle Abilità Linguistiche (test AL) svolto 
presso il Dipartimento di Lingue dell’Università di Genova, a cui dovevano 
sottoporsi le matricole del corso in Lingue e Culture Moderne L-11, e soprat-
tutto dall’analisi delle carriere degli studenti, sono emersi negli ultimi anni sia 
un deficit generalizzato nell’italiano come lingua di studio (ing. Cognitive Aca-
demic Language Proficiency, CALP), sia l’incapacità del test di intercettarla. 
Conseguenza dell’inaffidabilità del test era l’incapacità dei percorsi di recupero 
di sostenere gli studenti al fine di migliorare questo aspetto cruciale per il loro 
percorso di apprendimento.  

Questa constatazione ci ha portati a riflettere, oltre che sulla rimodulazione 
del test, sulla necessità di progettare e realizzare percorsi di supporto per gli 
studenti che hanno bisogno di migliorare tale competenza. Tale constatazione 
di cui sopra ha portato ad un’azione concreta, sostenuta anche dalla conver-
genza di diversi fattori: le politiche attive dell’Ateneo riguardo al supporto alle 
matricole e l’internazionalizzazione, la seconda delle quali ha implicato un au-
mento del numero degli studenti stranieri che si rivolgono alla Scuola di Ita-
liano (che dipende dal CLAT2 per la componente scientifica), e, infine, la 
partecipazione al progetto POT73 da parte di alcuni ricercatori del Diparti-
mento di Lingue e Culture Moderne. 

1  CLAt e Dipartimento di Lingue e Culture Moderne, Università di Genova.  Anna Giaufret è pro-
fessore associato di Lingua e Traduzione – Lingua francese (L-LIN/04) e vicecoordinatrice della 
Commissione del CLAt. Si interessa di variazione in ambito sociolinguistico, analisi del discorso e 
di supporti tecnologici per la didattica delle lingue. Simone Torsani è ricercatore di Didattica delle 
Lingue Moderne (L-LIN/02). Nell’ambito della Commissione CLAt si occupa dei corsi di lingua 
italiana agli studenti Erasmus. Chiara Fedriani è ricercatrice in Glottologia e linguistica; i suoi inte-
ressi di ricerca sono la linguistica storica, la linguistica cognitiva e la pragmatica. Rita Cersosimo è 
laureata in Lingue e letterature moderne per i servizi culturali e dottoranda in Digital Humanities 
presso il DLCM-Unige; la sua ricerca verte sulla didattica inclusiva delle lingue. Giulia Lombardi è 
assegnista di ricerca in linguistica italiana presso l’Università di Genova; interessi di ricerca: linguistica 
cognitiva, didattica dell’italiano per stranieri, analisi della leggibilità e semplificazione dei testi, lingue 
speciali. Alice Pagano, interprete e traduttrice, è dottoranda in Digital Humanities presso il DLCM; 
interessi di ricerca: respeaking, sottotitolazione automatica, traduzione accessibile e didattica del-
l’interpretariato. Chiara Fedriani, Rita Cersosimo, Giulia Lombardo e Alice Pagano sono le autrici 
della sezione 4; Anna Giaufret delle sezioni 1 e 2; Simone Torsani delle sezioni 3 e 5.
2  Si veda il capoverso successivo per l’esplicitazione della sigla.
3  Piano di Orientamento e Tutorato 7. Si rimanda alla sezione 4 per informazioni sul progetto.
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A partire dal 2019, il CLAT (Centro Linguistico di Ateneo) è passato sotto 
la gestione amministrativa dell’Area Apprendimento Permanente e Orienta-
mento – Servizio Apprendimento Permanente – Settore Sviluppo Competenze 
Linguistiche e sotto la gestione didattica della CLAt (Commissione del Co-
mitato Linguistico di Ateneo), con la missione di sostenere il miglioramento 
delle competenze linguistiche in lingua straniera di tutta la popolazione stu-
dentesca UniGE (per favorire l’internazionalizzazione) e delle abilità di studio 
in lingua italiana. Ci concentreremo in questo articolo su quest’ultimo punto 
e, in particolare, su due progetti convergenti che mirano proprio allo sviluppo 
delle competenze di lettura per lo studio. 

Le azioni volte allo sviluppo delle abilità di studio sono diverse, seppure 
convergenti, e sono sviluppate sia a livello di ateneo, sia a livello locale. I pa-
ragrafi seguenti illustreranno due progetti sviluppati presso il CLAt che mirano 
a colmare le lacune individuate nel vecchio test AL (§2): un percorso in auto 
apprendimento volto a migliorare le abilità di lettura (§3) e una versione rin-
novata del test AL (§4). 
 
 
2. Criticità del vecchio test AL 
 

Come accennato nell’introduzione, il test AL, erogato dal 2013, si era ri-
velato non sempre efficace nell’individuare le difficoltà specifiche di studio e 
gli studenti erano sostenuti da azioni di recupero conseguentemente poco strut-
turate.  

Il test – il cui superamento era previsto con un livello B2 del quadro euro-
peo, ma B1 per gli studenti che rientrano nella convenzione Marco Polo – era 
infatti troppo incentrato sulla lingua italiana e non sufficientemente sull’uso 
dell’italiano come lingua di studio e permetteva a molti studenti con una com-
petenza insufficiente di tipo CALP di proseguire nel loro percorso, mentre non 
diagnosticava con sufficiente finezza le difficoltà degli studenti che non lo su-
peravano in modo da permettere ai docenti di fornire percorsi efficaci di sup-
porto. Queste difficoltà sia di superamento sia di avanzamento nel percorso 
erano esperite soprattutto (anche se non solo) da studenti con diploma estero. 
La tabella riporta i dati relativi agli ultimi quattro anni:  
 

Iscritti Ammessi con debito Di cui stranieri

Ottobre 2016 376 17 12

Gennaio 2017 120 6 6

Maggio 2017 8 1 1

Ottobre 2017 334 25 23

Gennaio 2018 106 9 8
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Tabella 1. Risultati vecchio test AL 
 

Dall’analisi dei dati contenuti nella tabella precedente, si può osservare che 
la maggioranza degli studenti supera il test. Tuttavia, si è potuto constatare che 
questo successo non va di pari passo con una regolare progressione nella carriera 
degli esami. Pertanto, è emerso che il test AL non era in grado di identificare 
alcuni dei deficit che si rivelano più problematici per gli studenti nel momento 
dello studio e del confronto con gli esami.  

La seconda osservazione riguarda gli studenti con diploma estero, che co-
stituiscono la stragrande maggioranza di coloro che non superano il test, tal-
volta la totalità. Le difficoltà di superamento possono inoltre riguardare 
studenti con diploma italiano, ma che hanno iniziato tardivamente la loro sco-
larizzazione nel nostro paese e hanno acquisito competenze di studio e lingui-
stiche superficiali. 

Il test AL originario era, infatti, limitato alla comprensione scritta, con, per 
esempio, domande sulla capacità di trovare dettagli o di riformulare. Per 
quanto tale approccio sia solido e comparabile con altri test di lettura (e quindi 
rodato da una lunga esperienza nel campo della valutazione), esso, come anti-
cipato, non permette di raccogliere dati sulle abilità effettivamente utili per lo 
studio. Oltre ad indagare un numero limitato di abilità (e non sempre quelle 
necessarie allo studio), il test restituiva un risultato unico e non differenziato, 
così che non era possibile avere un quadro esauriente delle difficoltà dello stu-
dente. 
 
 
3. Percorso a distanza del Centro Linguistico di Ateneo (RecOFA) 
 
3.1 Struttura del percorso 
 

Vista l’importanza delle abilità ricettive ai fini di studio (v. tra gli altri, Rosi, 
2020), la prima azione intrapresa è costituita dal progetto di un percorso a di-
stanza rivolto a tutti gli studenti dell’Ateneo che mira a sviluppare l’abilità di 
comprensione scritta a fini di studio.  

La creazione di materiali e percorsi didattici volto allo sviluppo delle abilità 
di studio è un campo ormai consolidato, nel quale trovano posto manuali (Fra-
gai et al., 2010) e proposte didattiche più o meno mirate (Fratter et al., 2017; 
Gallina, 2019). Il progetto prende spunto da iniziative analoghe realizzate in 

Maggio 2018 7 4 4

Settembre 2018 392 21 21

Gennaio 2019 102 8 6

Maggio 2019 9 3 2
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diverse parti del mondo, come per esempio il percorso offerto dall’Università 
di Lingnang (LeBane et al., 2015), nei quali le potenzialità della rete sono sfrut-
tate per erogare brevi moduli dedicati allo sviluppo delle abilità di studio.  
 

 
 

Figura 1. Schermata Moodle Aulaweb di una parte del percorso sull’identificazione delle parole chiave 
 

I percorsi sono progettati per essere svolti in autonomia sulla piattaforma 
didattica del Centro, Moodle (Dougiamas, 2004; Lin, 2011), e prevedono una 
struttura standard organizzata in: 

1. Definizione e introduzione all’abilità specifica; 
2. Strategie per lo sviluppo dell’abilità; 
3. Attività intorno alle singole strategie; 
4. Attività nelle quali gli studenti sfruttano le strategie per lavorare sull’abi-

lità; 
A titolo di esempio, per lo sviluppo dell’abilità di cogliere il senso, il modulo 

conterrà esercizi che vertono sulla strategia di ricerca delle parole chiave di un 
brano/paragrafo. Dopo aver letto una presentazione sintetica della strategia, 
lo studente svolge attività di riconoscimento delle parole chiave e, infine, ri-
torna sull’abilità generale che affronta usando le strategie appena apprese. 

Il formato sfrutta appieno le potenzialità della piattaforma di ateneo che, 
grazie alle sue caratteristiche di modularità, permette la realizzazione di moduli 
da fruirsi in autonomia. Il percorso è, in ogni caso, generale e mira a fornire a 
tutti gli studenti una base, mentre lascia ad azioni locali, per altro analoghe 
nella strutturazione dei percorsi, un lavoro più specifico di tutorato individua-
lizzato. 
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4. Un esempio di attività 
 

Forniamo qui di seguito alcuni esempi tratti dal percorso che accompagna lo 
studente verso la comprensione generale di un testo italiano (livello B2 del 
QCER). L’estratto riprende gli elementi identificati nel protocollo descritto po-
c’anzi adattate all’abilità di comprendere il senso generale, riportato qui di seguito: 

1. Definizione: lo studente è in grado di identificare l’argomento di un testo 
e di formularlo, di identificare i sotto-argomenti delle varie sezioni, le 
eventuali argomentazioni e contro-argomentazioni, le parole chiave, i 
connettori logici, il ruolo della punteggiatura, i riferimenti intertestuali; 

2. Strategie: identificare gli elementi su cui fondare la comprensione pun-
tuale del testo; comprenderli; assemblare tali elementi per ottenere una 
comprensione globale; 

3. Esercizi e attività: lettura attiva; estrazione degli elementi chiave; analisi 
argomentativa, semantico-stilistica; attività specifiche sulle strategie ed 
esercizi 

4. Test autovalutazione. 
Un esempio di attività relativa alla fase 2 (Strategie) consiste nell’identifi-

cazione delle parole-chiave di un testo, cioè quelle parole o espressioni che rac-
chiudono nel loro senso combinato il nocciolo semantico del testo stesso. Tale 
attività è ritenuta utile perché permette di comprendere velocemente il conte-
nuto di un testo. Una strategia, quindi, molto importante per affrontare lo 
studio universitario. 

L’attività 1.1 richiede di leggere un testo e scegliere tra alcune espressioni 
evidenziate le parole chiave. Alla fine dell’esercizio, lo studente potrà visualiz-
zare in giallo le parole chiave (in corsivo nell’esempio riportato sotto), in verde 
le espressioni che non sono essenziali, ma possono parere importanti (qui in 
maiuscolo). 
 

 
 

Tabella 2. Attivita 1.1 
 

L’attività seguente, 1.2, è logicamente collegata alla precedente e richiede 
invece di spiegare perché alcune espressioni non sono essenziali come parole 

Il ruolo della lingua italiana nell’identità dell’Europa 
 
Da Dante a Leopardi, dobbiamo ricominciare a scrivere le pagine di un capitolo che 
non si è chiuso. Forse avremo anche più voce nelle stanze che contano 
Quei giorni perduti a cercare dei numeri per spiegare la CRISI ci hanno fatto dimen-
ticare da dove veniamo. E le origini del contributo della lingua italiana alla costruzione 
di un’identità comune. Ancor prima che dalle azioni dei POLITICI italiani, l’Europa 
unita è stata raccontata nel nostro idioma, studiato nel mondo da oltre ottanta milioni 
che guardano al paese dei mille campanili come a un tesoro di conoscenze da cui noi 
traiamo pochi frutti. (…)
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chiave, per esempio la parola «crisi». L’esercizio, in questo caso, presenta per 
ogni parola proposta un menu a tendina con opzioni giuste o sbagliate.  
 

 
 

Tabella 3. Attivita 1.2 
 

Come si può osservare dagli esempi il modulo è, come già nelle esperienze 
prese a modello, progettato per essere fruito in autonomia. L’erogazione di 
contenuti in rete ha, come noto, diversi vantaggi, in primis quello di rendere 
tali contenuti fruibili senza limiti di tempo, di spazio e, appunto, in autonomia.  

Tale modalità costituisce un supporto per lo studio valido ed efficiente 
anche in assenza di forme di tutoraggio.  
 
 
5. Test Competenze Linguistiche e recupero 
 
5.1 Le basi teoriche e la struttura del nuovo test per le competenze linguistiche di 
base  
 

Il lavoro di ripensamento e ristrutturazione del test volto a verificare i saperi 
minimi in ingresso per il corso di Lingue e Culture Moderne è stato fruttuo-
samente ispirato da un’azione svolta in parallelo nell’ambito del Progetto POT7 
UniSco – Per un inserimento sinergico ed efficace degli studenti delle scuole secon-
darie negli studi di lingue e culture umanistiche. Strategie d’informazione e for-
mazione 4. 

Gli obiettivi strategici del progetto sono stati essenzialmente due: da una 
parte orientare gli studenti delle scuole superiori a maturare una scelta infor-
mata e consapevole del loro percorso universitario, e dall’altra supportare le 
matricole nell’affrontare i primi esperimenti formativi, mettendo in campo 
corsi di tutorato e attività laboratoriali di supporto. In riferimento a questo se-
condo obiettivo, che ci interessa qui da vicino, all’interno del Progetto si è la-
vorato in particolare su un test di autovalutazione della comprensione della 
lingua italiana, denominato Ti-UniSco, da eseguire liberamente in rete prima 
della prova organizzata dal proprio Ateneo. Il test è stato progettato per aiutare 

4  <https://www.unipi.it/index.php/orientamento/item/download/18057_f2b6541e7bcfc76ec3e1cff475ced0cb>, 
consultato il 27/08/2020.

Perché “crisi” non è una parola chiave nel testo? 
 
• Opzione corretta: sebbene il testo tratti della crisi dell’UE, in questo caso la parola si 

riferisce alla crisi economica;  
• Opzione sbagliata: l’argomento dell’articolo non è nessun tipo di crisi;  
• Opzione sbagliata: una parola chiave può difficilmente essere una parola che ha una 

sola occorrenza nel testo.
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lo studente a valutare le proprie abilità relative alla comprensione di un testo 
orale, alla lettura e comprensione di un testo scritto e alla sua riformulazione, 
all’uso dei connettivi e della punteggiatura, alle competenze logico-linguistiche; 
è inclusa anche una parte volta alla verifica di competenze di tipo pragmatico-
comunicativo, tramite la formulazione adeguata di un’e-mail caratterizzata da 
un certo grado di formalità e di impiego di un registro medio-alto. La struttura 
del nuovo test che illustreremo in questa sottosezione è stata profondamente 
ispirata dal test Ti-UniSco e dalle azioni di sperimentazione, valutazione e mo-
nitoraggio conseguite mediante somministrazione del test agli studenti delle 
Scuole superiori di secondo grado coinvolte dai vari Atenei partner del pro-
getto. 

 A differenza del test Ti-Unisco, il nuovo test per la valutazione delle com-
petenze linguistiche (Test CL) non prevede l’inserzione di un video e di 5 do-
mande per la verifica della comprensione del testo orale. Entrambi, invece, 
prevedono 10 domande a risposta multipla per la valutazione della compren-
sione di un testo scritto, un esercizio di attribuzione della paragrafatura cor-
retta, un cloze sui connettivi, un cloze su punteggiatura e ortografia, un 
esercizio di selezione della mail più adeguata allo scopo esplicitato e 10 do-
mande logico-linguistiche. 

Il Test CL è computer-based e si propone di rispettare i principi-base della 
valutazione linguistica (Douglas Brown, 2004). Infatti: 

• prevede la possibilità di somministrare il medesimo test contemporanea-
mente a più studenti e di applicare la correzione automatica prevista da 
Moodle, che lo rende «pratico»; 

• i risultati delle tre sessioni di recupero (novembre, gennaio e maggio), in-
centrate su test elaborati ed erogati con le stesse modalità, in relazione alla 
variazione dell’utenza rivelano che il test è «replicabile» (si veda la sezione 
2);  

• poiché ogni sezione mira a valutare una competenza linguistico-comuni-
cativa specifica, il test può considerarsi «coerente» dal punto di vista del 
contenuto. L’approccio del Language for Specific Purposes (Bojovic, 2006) 
ispira sia la realizzazione del test sia la progettazione del corso di recupero, 
rendendo la coerenza valida anche dal punto di vista teorico. I quesiti, 
inoltre, sono pensati per verificare tutte le abilità cognitive e linguistiche 
necessarie alla comprensione sia estensiva che intensiva del testo (Grabe, 
2009; Kendeou et al., 2014); 

• il test è «autentico» e «rilevante» per l’utenza. I testi inclusi nel test sono 
selezionati sulla base dell’interesse degli studenti e della coerenza con il 
percorso di studi scelto, mentre gli esercizi (in particolare quelli pragma-
tici) sono elaborati per corrispondere il più possibile a compiti di realtà. 

L’obiettivo del test è quello di verificare le abilità linguistico-comunicative 
degli studenti in ingresso, a prescindere dalla lingua madre, con particolare at-
tenzione al contesto accademico. Riportiamo, a titolo di esempio, il secondo 
esercizio, un cloze libero che prevede l’inserimento dei connettori mancanti 
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nel testo, che lo studente può scegliere tra quattro opzioni presentate in un 
menu a tendina (Figura 2). 
 

 
 

Figura 2. Esempio di cloze con connettori 
 
5.2 Il corso di recupero per il superamento dell’OFA 
 

Il corso è offerto agli studenti per individuare i propri dubbi e punti di de-
bolezza nonché le criticità che alcune tipologie di esercizi possono presentare 
per rafforzare, come obiettivo ultimo, le competenze che lo necessitino e ga-
rantire altresì una forma di esercizio e monitoraggio costante in vista della ses-
sione successiva per il superamento del Test CL. 

Il corso di recupero viene replicato ed erogato tra fine settembre e novem-
bre, dopo la prima sessione del Test CL e in vista della seconda e, successiva-
mente, tra fine novembre e inizio gennaio, prima della terza sessione. La 
modalità di erogazione dello stesso è tramite lezioni frontali in classe della du-
rata di due ore complessive e con una cadenza settimanale; prevede fra i sette 
e gli otto incontri totali e una lezione dedicata a una simulazione completa del 
test. Le lezioni sono programmate per permettere di effettuare più volte una 
scansione dei diversi argomenti proposti nel test, alternando brevi spiegazioni 
ed esercitazioni pratiche in classe. Per ciascuna lezione si mira a offrire un mo-
mento di confronto aperto, un’eventuale spiegazione di approfondimento e 
chiarimento, e infine un’esercitazione pratica per almeno due tipologie diverse 
di esercizi previsti dal test. La modalità di erogazione frontale del corso risulta 
fondamentale proprio per garantire un confronto aperto e permettere agli stu-
denti di instaurare un momento di dialogo con i tutor sulle maggiori difficoltà 
riscontrate, a partire dalle quali veniva strutturato un ripasso ad hoc. Gli in-
contri frontali si svolgono sempre in ambienti che permettano l’utilizzo di un 
PC per ciascuno studente: le lezioni, infatti, vengono presentate sulla piatta-
forma a libero accesso Padlet.com a cui i partecipanti possono accedere dalla 
propria postazione digitando il link fornito su un browser, che rimanda alla 
pagina dedicata del corso5. La piattaforma viene aggiornata settimanalmente 
con materiale per il lavoro in classe ed esercizi aggiuntivi per un ripasso auto-
nomo. La suddivisione dell’ambiente di lavoro presenta lo sviluppo progressivo 
del materiale in lezioni, ciascuna suddivisa in diversi argomenti ed esercizi in 

5  Per ulteriore approfondimento, si consulti la piattaforma Padlet utilizzata per il corso di recupero 
completa attività, schede ed esercizi al link seguente: <https://padlet.com/GiuliaLombardi/testCL>.
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formato .pdf o fruibili con esercitazioni interattive su Kahoot.it, link esterni, 
file di completamento e domande a scelta multipla, fra gli altri. 
 
5.3 Dati e riflessioni sul superamento del test prima e dopo il corso di recupero 
 

Presentiamo di seguito i dati rilevati dalle prime due sessioni di recupero 
del Test CL (a.a. 2019/2020) tenutesi a novembre 2019 e gennaio 2020.  

Come si vede dalla Figura 3, al test di novembre erano iscritti 92 studenti6 
(Figura 3), dei quali 51 hanno partecipato al corso di recupero dell’OFA; dai 
dati risulta che il 56,8% di questi ha superato il test. Al test di gennaio erano 
iscritti 49 studenti, dei quali 23 hanno partecipato al corso di recupero del-
l’OFA; di questi, risulta che l’82% sia riuscito nel test. 
 

 
 

Figura 3. Dati test CL a.a. 2019/2020 
 

I dati possono essere utili per riflettere in maniera critica sull’effettiva effi-
cacia del corso di recupero dell’OFA. Se già dopo il primo corso di recupero 
abbiamo assistito a una percentuale di successo superiore alla metà dei parte-
cipanti, il secondo corso (tenutosi da fine novembre a inizio gennaio) ha regi-
strato un esito positivo per la quasi totalità dei partecipanti (19 su 23).  

L’analisi dei bisogni effettuata mediante un questionario esplorativo erogato 
all’inizio di ogni corso ci ha consentito di adattare i contenuti del recupero alle 
necessità degli studenti. In particolare, le lezioni di preparazione al test di gen-
naio hanno visto la partecipazione di un’utenza con più profonde lacune nella 
lingua italiana di studio e il nostro intervento è stato quindi mirato, ancor più 

6  Il numero totale degli iscritti al test non comprende solo studenti che non hanno superato i test 
precedenti e ai quali è stato assegnato l’OFA, ma anche i nuovi immatricolati al Corso di Studi.
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rispetto alla sessione precedente, allo sviluppo metacognitivo di strategie utili 
a superare le barriere linguistiche. In particolare, abbiamo cercato di potenziare 
l’autonomia nell’apprendimento linguistico (Holec, 1981) fornendo un mag-
gior numero di esercizi da completare a casa in auto-correzione con un pome-
riggio di colloqui individuali per risolvere eventuali dubbi, e 
l’intercomprensione a partire dalle lingue note, pratica sempre più diffusa nel-
l’ambito della didattica delle lingue dello studio (De Carlo e Anquetil, 2011).  

Il monitoraggio dei progressi degli studenti durante il corso (mediante eser-
cizi proposti sui Moduli di Google) ci ha permesso di verificare come gli stu-
denti riuscissero gradualmente a ricavare in maniera autonoma le tecniche più 
adatte al superamento di ciascuna tipologia di esercizio, soprattutto in termini 
di strategie di comprensione, logica e gestione del tempo. I risultati positivi 
nel Test CL sono dunque apparsi in linea con i progressi attuati durante il 
corso. 
 
 
6. Conclusioni e sviluppi futuri 
 

Come si è potuto constatare, quindi, il nuovo test CL appare di più difficile 
superamento iniziale (riesce quindi a intercettare gli studenti con probabili dif-
ficoltà future), ma con migliori risultati al termine del percorso (test di auto-
valutazione e soprattutto corso di recupero).  

Anche se questi risultati appaiono molto soddisfacenti, è in corso un pro-
cesso di integrazione con il progetto sviluppato dal CLAt per offrire a tutti gli 
studenti, in particolare studenti non madrelingua italiana, dell’ateneo attività 
di sviluppo delle abilità di studio. In particolare, è in cantiere un corso di re-
cupero, che introduca moduli, strutturalmente analoghi a quelli del progetto 
RecOFA, che lo studente può svolgere autonomamente online, con il feedback 
dei tutor. 

Sono al momento in fase di progettazione diversi moduli. Il primo, per 
esempio, ha come obiettivo migliorare la capacità di identificare l’argomento 
delle parti di un testo e prevede lo sviluppo di strategie come identificare le 
unità logiche e identificare le parole chiave di ogni parte tramite attività di seg-
mentazione del testo, dare un titolo al paragrafo. Il secondo, invece, lavora 
sulle abilità che permettono di comprendere le locuzioni, le espressioni meta-
foriche e le frasi fatte tramite attività come identificare gli elementi opachi del 
testo, scegliere interpretazione corretta e identificare gli strumenti per decodi-
ficarle. 

Le abilità ricettive sono, come ormai da anni noto (Rosi, 2010; Mezzadri, 
2010), uno strumento fondamentale per il successo negli studi e non è esage-
rato affermare che i Centri Linguistici possono, e devono, avere un ruolo di 
primo piano nel loro sviluppo. Come mostra il caso presentato nel contributo, 
infatti, le competenze coltivate nei dipartimenti e nei centri linguistici costi-
tuiscono un patrimonio imprescindibile che darà ulteriore conferma, se si per-
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seguirà su questa strada, del contributo fondamentale che essi offrono alla co-
munità accademica tutta, ma anche all’intero sistema educativo nazionale. 
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